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  PROGRAMMAZIONE DELLE  ATTIVITÀ  

EDUCATIVE  E  DIDATTICHE DEL CONSIGLIO DELLE 
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CLASSE  
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ANNO  SCOLASTICO : 2012-2013
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SITUAZIONE  DI  PARTENZA

La classe è composta da 25 alunni, la maggioranza dei quali ha frequentato le scuole medie inferiori di Terni o dei centri vicini.
Dalla lettura delle pagelle, effettuata in occasione del primo C.d.C, è emerso un quadro relativamente positivo circa le votazioni ottenute dagli alunni alla fine del ciclo scolastico precedente, con giudizi finali che rientrano nell’ambito della sufficienza; un ristretto numero si è evidenziato per aver raggiunto livelli superiori rispetto alla media della classe.
RISULTATI DI PROFITTO TEST D’INGRESSO:

	DISCIPLINE
	TIPO DI PROVA E LIVELLO MEDIO (Ottimo, Buono,Discreto, Sufficiente, Mediocre,Insufficiente
Test a domande chiuse, Prova scritta non strutturata (tema, relazione), Questionario, Prova orale, Altro.

	Italiano
	Sufficiente

	Storia
	Sufficiente

	Inglese
	Sufficiente

	Francese
	Mediamente sufficiente

	Fisica
	Mediamente sufficiente

	Matematica
	Mediamente insufficiente

	Scienza della terra
	Mediamente sufficiente

	Diritto 
	Mediamente sufficiente

	Geografia
	Mediamente più che sufficiente

	Religione
	Mediocre

	Informatica
	Tendente al mediocre

	Educazione Fisica
	Sufficiente


	PARTECIPAZIONE 
	IMPEGNO
	METODO DI STUDIO
	CONDOTTA

	Caotica, disordinata  non uniforme e non sempre pertinente. Gli studenti manifestano la volontà di partecipare allo svolgimento delle attività didattiche, tuttavia le modalità seguite non risultano adeguate, ne consegue una situazione tendenzialmente caotica che vanifica il valore della partecipazione stessa e rende le lezioni faticose. 
	Tendenzialmente superficiale e discontinuo.
	Non del tutto adeguato.
	Gli alunni, seppur educati e rispettosi nei confronti dei docenti, non hanno ancora acquisito consapevolezza della nuova realtà scolastica.
Ne consegue un comportamento spesso caotico e inadeguato che rende faticoso lo svolgimento delle attività didattiche.

Gli alunni devono essere fortemente sollecitati ad intervenire singolarmente, evitare commenti non pertinenti, gestirsi in modo più autonomo, prendere maggiormente coscienza delle regole di comportamento proprie di un ciclo di studi superiore


ATTIVITA’ DI RECUPERO E/O POTENZIAMENTO DEI PREREQUISITI:

tutti i docenti  lavoreranno per il recupero di questi obiettivi 

     1.    di apprendimento:

· comprensione dei testi attraverso la lettura selettiva, la sottolineatura delle parole-chiave, delle idee principali, il chiarimento di termini non conosciuti, la parafrasi

· esposizione chiara e ordinata orale e scritta con l’ausilio di scalette guidate atte a facilitare l’esposizione

· Saper riassumere attraverso la lettura selettiva, la sottolineatura delle parole-chiave, delle idee principali, l’annotazione a margine della stesse  ed infine la coesione di quanto annotato 

2. di comportamento: 

· Presentazione delle regole a cui la classe deve attenersi, in particolare attraverso la lettura e il commento del  regolamento d’Istituto;

· con riferimento agli interventi disordinati e indisciplinati - promozione di comportamenti e pratiche che puntino a sistematizzare tali scorrette abitudini;

· relativamente allo scarso impegno e alla scarsa diligenza nel fare i compiti: procedere al controllo sistematico dei compiti assegnati per casa; verificare che durante la propria ora di lezione non siano fatti altri compiti; lavorare sulle possibilità che offre l’orario scolastico.                                                                           
                               ASSI CULTURALI E COMPETENZE
                                                                   Obiettivi di apprendimento

	COMPETENZE
	ABILITA’/CAPACITA’
	CONOSCENZE

	Asse dei linguaggi        (Italiano/Lingue straniere/Informatica/Ed.fisica)

	                                                                                           Italiano

	Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

Leggere comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi


	Lingua
Applicare le conoscenze delle strutture della lingua italiana ai diversi livelli del sistema: fonologia, ortografia, morfologia, sintassi del verbo e della frase semplice e complessa


Nella  produzione orale, rispettare i turni verbali, l’ordine dei termini, la concisione e l’efficacia espressiva


Nell’ambito della produzione scritta, allestire il testo, usare correttamente la sintassi del periodo, i connettivi, l’interpunzione, il lessico astratto; esercitare la propria competenza testuale, attiva e passiva (riassumere, titolare, parafrasare)


Letteratura
Leggere, interpretare e commentare - in modo adeguato al primo biennio – testi in prosa 


Riconoscere la specificità del testo letterario, utilizzando in modo essenziale anche i metodi di analisi del testo ( ad esempio, generi letterari, metrica, figure retoriche)
	Lingua
Conoscere le strutture della lingua italiana ai diversi livelli del sistema: fonologia, ortografia, morfologia, sintassi del verbo e della frase semplice, frase complessa, lessico

Conoscere le tecniche della  competenza testuale (riassunto, sintesi, tema, parafrasi, 


Conoscere gli aspetti essenziali dell’evoluzione della lingua nel tempo e della dimensione socio-linguistica (registri dell’italiano contemporaneo, diversità tra scritto e parlato, rapporto con i dialetti)


Letteratura
Conoscere le metodologie essenziali di analisi del testo letterario (generi letterari, metrica, figure retoriche, ecc.)
Conoscere le opere e gli autori significativi della tradizione letteraria e culturale italiana, europea e di altri paesi , inclusa quella scientifica e tecnica, estesa anche ad autori rappresentativi di altri contesti culturali


                                                                        Lingua straniera

	Utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi
	Comprendere e impiegare i suoni dell’alfabeto fonetico internazionale per esprimere messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari
	Suoni e fonemi.

Spelling delle parole

Pronuncia in lingua2

	
	Utilizzare convenevoli introduttivi e di congedo, offrire, richiedere, accettare e rifiutare azioni, invitare, ordinare, proibire
	Vocativi, formule di saluto, congedo, offerte e richieste di aiuto, inviti.Verbo essere, avere, modali, verbi base per l’interazione quotidiana. Numeri.

	
	Presentare sé e altri, chiedere e dare informazioni personali, descrizioni fisiche e caratteriologiche; esprimere  gusti e preferenze, opinioni e giudizi, comparare oggetti e persone
	Nomi e aggettivi di  nazionalità, professioni e mestieri. Lessico specifico delle parti del corpo. 

Sostantivi e aggettivi riguardanti il carattere. Verbi relativi a gusti e preferenze. Lessico appropriato all’espressione di opinioni e giudizi; verbi di opinione. Comparativi e superlativi

	
	Collocare cose, persone, eventi nello spazio: descrivere oggetti e luoghi, chiedere e dare informazioni stradali
	Lessico relativo a forme e colori. Localizzazione (preposizioni).



	
	Collocare cose, persone, eventi nel tempo:  raccontare eventi al presente abituale e descrivere azioni simultanee; raccontare eventi trascorsi  e recenti; ipotizzare obblighi, possibilità, probabilità, eventi futuri
	Tempo Presente/Presente Progressivo.

Tempo passato/passato prossimo/passato simultaneo

Tempo futuro 

Preposizioni, avverbi di tempo. Verbi di stato e movimento. 

	
	Articolare parti di una interazione orale e scritta collegandole in modo logico
	Connettori


                                                                                Informatica

	Individuare le strategie  appropriate per la soluzione di problemi

Analizzare dati e interpretarli

Essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie
	Sapersi orientare nei laboratori scolastici 

Sapere utilizzare gli strumenti hardware e software più idonei al problema. 
	Struttura generale di un elaboratore 

Componenti hardware e software di un elaboratore

Principali tools software presenti nell’elaboratore

	
	Riconoscere e utilizzare le funzioni di base di un sistema operativo

Raccogliere, organizzare e rappresentare dati/informazioni sia di tipo testuale  che multimediale.

Utilizzare programmi di scrittura, di grafica e il foglio elettronico.
	Informazioni, dati e loro codifica.

Struttura e funzione di un sistema operativo.

Organizzazione logica dei dati.

Software di utilità e software gestionale.

	
	Riconoscere le caratteristiche logiche e funzionali di un computer e il ruolo  strumentale svolto nei vari ambiti. (Calcolo, elaborazione, comunicazione, ecc.)
	Sistemi informatici

Architettura e componenti di un computer


Educazione Fisica

	Modulo (Il corpo)

Mantenere i giusti equilibri nelle diverse situazioni

Utilizzare varie condotte motorie in situazioni semplici

Controllare il corpo in relazione allo spazio-tempo

Modulo (Il movimento)

Muoversi velocemente; sopportare un carico di lavoro progressivamente più intenso; sfruttare  l’escursione articolare nel modo più ampio; coordinare e controllare semplici movimenti in forma globale

Modulo (Attività sportive espressive)

Utilizzare in situazioni di gioco  semplici le tecniche di squadra apprese

Utilizzare le tecniche di base specifiche  delle discipline individuali

Modulo (Educazione alla Salute)

Utilizzare le regole per un corretto approccio all’attività motoria e sportiva
	Eseguire le varie fasi delle richieste motorie adattandosi in modo progressivamente  crescente 

Utilizzare il lessico specifico in modo elementare

Controllare il corpo in situazioni motorie semplici nel tempo e nello spazio

Utilizzare le abilità tecniche acquisite negli sport di squadra e individuali presi in esame

Porre in atto un atteggiamento consapevole e responsabile della salute 
	Segmenti corporei

Esecuzione globale del gesto motorio

Terminologia minima inerente il corpo e le attività motorie

Conoscenza delle proprie qualità fisiche e del loro utilizzo

Conoscenza delle regole e dei fondamentali individuali e di squadra degli sport presi in esame

Il riscaldamento

Il defatigamento

L’abbigliamento

La prevenzione degli infortuni


                                                           Asse matematico       (Matematica/Ec.Aziendale)

                                                                                         Matematica

	Uso delle tecniche e delle procedure di calcolo aritmetico ed algebrico 


	Utilizzare le procedure del calcolo aritmetico per risolvere espressioni aritmetiche ed i problemi.

Uso potenze e radici.

Eseguire le operazioni con i polinomi e la fattorizzazione.
	Numeri interi, razionali, irrazionali e reali.

Le operazioni con gli interi e razionali e loro proprietà.

Potenza e radici.

Espressioni letterali con i polinomi.

Operazioni con i polinomi.


                                                                                     Economia Aziendale

	Tecniche e procedure del calcolo aritmetico
	-Eseguire le equivalenze;

-Impostare e risolvere proporzioni;

-Risolvere problemi relativi ai calcoli percentuali;

-Eseguire riparti.
	-Principali misure del sistema internazionale;

-Concetto di rapporto e proporzione;

-Concetto di percentuale e calcolo percentuale;

-Concetto di riparto.

	Riconoscere  nelle diverse  forme aziendali  i concetti fondamentali del sistema economico aziendale.
	-Riconoscere le tipologie di aziende e le diverse strutture;

-Riconoscere le funzioni economiche delle diverse tipologie di aziende, incluse le no profit;

-Individuare il soggetto economico ed il soggetto giuridico di un’azienda.
	- Concetto di azienda;

-Elementi costitutivi di una azienda;

-Rapporti azienda-mercato;

Rapporti azienda-ambiente;

-Soggetto giuridico e soggetto economico.

	Osservare, descrivere,analizzare fenomeni appartenenti alla realtà economico-aziendale.
	-Individuare i fattori produttivi differenziandoli per natura;
-Riconoscere le tipologie di aziende e la struttura elementare che le connota;

-Determinazione del risultato economico.
	-Concetto di sistemna economico;

-Ruolo dei soggetti economici;

-Concetto di costo, ricavo e perdita.


Asse scientifico-tecnologico(Scienze integrate/Fisica/Chimica)

                                                                                    Scienze integrate
	Leggere, comprendere e interpretare il testo scientifico.

Leggere, comprendere e interpretare i dati ricavati da un’esperienza di laboratorio.

Produrre una relazione di laboratorio.

Saper rielaborare i concetti basilari delle discipline scientifiche.

Individuare le interdipendenze tra scienza e tecnologia e conseguenze  nei diversi contesti di riferimento.

Acquisire comportamenti consapevoli  e adeguati nei confronti dell’ambiente.
	Utilizzare il lessico scientifico specifico delle singole discipline.

Effettuare correttamente una misura, saperla trasformare in dato e saperla elaborare.

Saper costruire una tabella e un grafico per la presentazioni dei dati.

Sapere estrapolare concetti elementari dall’osservazione dei fenomeni naturali.
	Conoscere  i temi  fondamentali delle discipline studiate.

Conoscere il lessico basilare specifico delle diverse discipline.

Conoscere le procedure del metodo scientifico-sperimentale.

Conoscere le norme elementari di sicurezza dei laboratori utilizzati.

Conoscere le tecniche dell’apprendimento testuale 

( analisi e  sintesi).

Conoscere le tecniche grafiche  per la presentazione e l’elaborazione dei dati.

Conoscere le grandezze fondamentali e le loro relazioni.

Conoscere le tecniche basilari matematiche per l’elaborazione dei dati.

Conoscere le problematiche relative all’ambiente e all’interazione dell’uomo con esso.


 Asse storico-sociale  (Storia/Diritto ed Economia/Geografia/Religione o Mat.alternativa)
Storia

	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali 

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 

Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio


	Collocare gli eventi della storia antica nella giusta successione cronologica 


Discutere e confrontare criticamente diverse prospettive di analisi e interpretazioni di fatti o fenomeni storici, sociali ed economici 


Riconoscere e/ o utilizzare semplici strumenti della ricerca storica
Sintetizzare e schematizzare un testo espositivo di natura storica 


Analizzare storicamente problemi ambientali e geografici 


Analizzare il ruolo dei diversi soggetti pubblici e privati nel promuovere e orientare lo sviluppo economico e sociale
	Le civiltà antiche e alto-medievali, con riferimenti significativi a coeve civiltà diverse da quelle occidentali (Ad esempio: La civiltà indiana al tempo delle conquiste di Alessandro Magno; la civiltà cinese al tempo dell’impero romano, etc.)

Approfondimenti di nuclei tematici caratterizzanti il quadro complessivo della storia antica ( Principali civiltà dell’Antico vicino Oriente; la civiltà giudaica; la civiltà greca; la civiltà romana 

Lessico di base della Storia 

Strutture ambientali ed ecologiche, fattori ambientali e paesaggio umano

Le tipologie di fonti  per lo studio della storia antica 

Elementi di storia economica, delle tecniche, del lavoro e sociale in dimensione generale, locale e settoriale con riferimento al periodo studiato nel primo biennio

La componente storica dei principi e dei valori recepiti dalla  Costituzione Italiana


Diritto ed economia

	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.
	Distinguere le differenti fonti normative e la loro gerarchia con riferimento alla Costituzione italiana e alla sua struttura.

Analizzare aspetti e comportamenti delle realtà personali e  sociali, confrontandoli con il dettato della norma giuridica  

Individuare la varietà e l’articolazione delle funzioni pubbliche (locali, nazionali e internazionali)
	Fonti normative e la loro gerarchia.

Costituzione e cittadinanza: principi, libertà, diritti e doveri.

Soggetti giuridici.



	Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territoriale
	Riconoscere gli aspetti economici  che connotano l’attività imprenditoriale.

Individuare i fattori produttivi per natura e tipi di remunerazione.
	Fondamenti dell’attività economica.

Sistemi economici e suoi soggetti.

Impresa e fattori della produzione.




                                                                                        Geografia

	Riconoscere gli aspetti geografici-ecologici-territoriali

dell’ambiente naturale ed antropico.Analizzare con l’ausilio di strumenti informatici e matematici i fenomeni geografici.

Utilizzare il linguaggio specifico e gli strumenti della disciplina
	Interpretare il linguaggio cartografico, rappresentare i modelli organizzativi dello spazio in carte tematiche, grafici e tabelle.Descrivere ed analizzare un territorio utilizzando metodi, strumenti e concetti della geografia.

Riconoscere relazioni tra tipi e domini climatici e sviluppo del territorio.
	Metodi e strumenti della geografia: orientamento, reticolato geografico. Vari tipi di carte.

Le fonti della geografia.

Classificazione dei climi e ruolo dell’uomo nei cambiamenti climatici

	Individuare le connessioni tra aspetti geografici e le strutture demografiche economiche,sociali e culturali
	Riconoscere gli aspetti fisico-ambientali, socio-culturali,  economici e geo-politici  dell’Italia e dell’Europa.

Individuare i diversi ambiti spaziali sia di attività sia di insediamento e identificare le risorse di un territorio.
	Italia ed Europa:

-caratteri geo-fisici

-caratteri geo-storici

-caratteri geo-economici

-caratteri geo-politici

L’Europa e le sue articolazioni regionali

	Comprendere il cambiamento

territoriale in una dimensione

diacronica attraverso il confronto tra epoche e in una 

dimensione sincronica attraverso il confronta tra aree geografiche
	Riconoscere gli aspetti fisico-ambientali, socio-culturali,  economici e geo-politici  dei continenti extra europei.

Riconoscere l’importanza della sostenibilità territoriale.

Riconoscere il ruolo delle istituzioni riguardo all’ambiente
	Continenti extraeuropei: stati più significativi.

Squilibrio ambientale, inquinamento e sostenibilità.

Processi di cambiamento geo-politico del pianeta.

	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed artificiale e riconoscere nelle varie forme i 

Concetti di sistema e di complessità
	Analizzare casi significativi della ripartizione del mondo per evidenziarne le differenze economiche, politiche e socio-culturali
	Organizzazione del territorio.

Sistemi urbani e sistemi produttivi.

Società e cultura della globalizzazione


                                                                                 Religione
	Saper confrontare aspetti della propria identità con modelli di vita cristiana
	Riconoscere i contenuti oggettivi e universalmente validi nell'esperienza religiosa.
	Conoscere i desideri e le attese del mondo giovanile, identità personale ed esperienza religiosa

	Saper analizzare  in modo semplice un testo biblico.

Saper distinguere il linguaggio biblico da altri tipi di linguaggi.
	Possedere i metodi di accostamento al testo biblico.
	Conoscere la Bibbia quale documento fondamentale per la tradizione religiosa ebraico-cristiana.

	Saper esporre in modo corretto i principali aspetti della vita di Gesù di Nazareth.

Saper individuare nel testo evangelico i fatti  relativi alla passione, morte e resurrezione di Cristo.
	Acquisire le informazioni fondamentali relative alla figura di Gesù di Nazareth e al suo messaggio.

Individuare in Gesù Cristo i tratti fondamentali della rivelazione di Dio, fonte della vita e dell'amore, ricco di misericordia
	Conoscere la figura di Gesù di Nazaret: il Figlio di Dio che si è fatto uomo: vita e annuncio del Regno. 

Conoscere  il valore della morte e resurrezione di Cristo per la fede cristiana.

	Saper confrontare le diverse religioni del mondo tra loro ed in particolare con il Cristianesimo.
	Individuare la specificità della salvezza cristiana e delle altre religioni.
	Conoscere le principali caratteristiche delle grandi religioni del mondo.


                                   OBIETTIVI  TRASVERSALI  (Competenze chiave di cittadinanza)

	AMBITO
	COMPETENZE CHIAVE DA RAGGIUNGERE

	COSTRUZIONE

DEL SE’


	Imparare ad imparare

Organizzare il proprio apprendimento individuando, scegliendo e utilizzando varie fonti e modalità (
Progettare

Utilizzare le conoscenze per fissare obiettivi realistici, valutando vincoli, possibilità,  strategie di azione e verificando i risultati raggiunti

Agire in modo autonomo e responsabile

Sapersi inserire nel contesto sociale facendo valere i propri diritti e bisogni, riconoscendo al contempo quelli altrui; riconoscere il valore delle regole e della responsabilità personale

	RELAZIONI 

CON GLI ALTRI


	Comunicare

Comprendere messaggi di diverso genere (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, simbolico, ecc.) mediante supporti diversi (cartaceo, informatico, multimediale)

Rappresentare eventi, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo utilizzando linguaggi diversi mediante supporti diversi (cartaceo, informatico, multimediale)

Collaborare e partecipare

Interagire nel gruppo comprendendo i diversi punti di vista, gestendo la conflittualità, contribuendo alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri



	RAPPORTO

CON LA 

REALTA’

NATURALE 

E SOCIALE


	Risolvere problemi

Affrontare situazioni problematiche costruendo ipotesi, individuando le risorse, raccogliendo i dati e propon
Individuare collegamenti e relazioni

Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari

Acquisire e interpretare l’informazione

Acquisire e interpretare l’informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.


METODI, MEZZI  E  STRUMENTI

 METODI :

(lezione frontale, lavori di gruppo, ricerca, studio dei casi, discussione)

· lettura e analisi dei testi: esercitazioni volte a sollecitare l’attenzione degli alunni abituandoli ad una lettura sempre vigile (scomposizione in sequenze, parole chiave, rapporti causa effetto, schede di analisi); 

· ricerca delle migliori e maggiormente proficue strategie utili a sollecitare l’attenzione degli     

allievi;

· utilizzo dei laboratori informatici e multimediali; 

· lezione frontale; 

· lezione interattiva. 

MEZZI  E  STRUMENTI :

(uso di laboratori anche multimediali, lavagne luminose, proiettori, sussidi audiovisivi, conferenze, seminari, alternanza scuola-lavoro, visite guidate e/o viaggi di istruzione, ecc.)

· Libri di testo.    

Grande rilievo è riservato all’utilizzo e allo sviluppo delle seguenti tecnologie didattiche:

· tv con canali satellitari, videoregistratore videocassette;

· radioregistratore con audiocassette;

· collegamento alla rete Internet.

· LIM (quando disponibile)

Per l’utilizzo di queste tecnologie docenti e allievi possono contare su:

· laboratori informatici;

· laboratori linguistici;

· tre laboratori scientifici (fisica, chimica, scienze naturali);

· aula per audiovisivi;

· dizionari mono e bilingue;

· biblioteca;

· quotidiani e riviste;

· materiale didattico fotocopiato;

· appunti on line;

· possibilità di prendere parte a conferenze, seminari, giornate di studio con esperti relativamente alle varie discipline;

· partecipazione a concorsi e mostre.

· Viaggio di istruzione

· Visite guidate

VERIFICA  E  VALUTAZIONE

FREQUENZA, CARATTERISTICHE  E MISURAZIONE DELLE  VERIFICHE :

Le verifiche verranno pianificate ed effettuate per ciascuna disciplina tenendo conto di quanto stabilito dai rispettivi dipartimenti disciplinari oltre che, più in generale, sulla base di quanto determinato dai collegi docenti precedenti. Considerando ciò le verifiche risulteranno

costanti: destinate cioè a scandire il percorso formativo dell’allievo e del gruppo classe. Una rilevazione costante ma  ragionevolmente distribuita nel tempo aiuta lo studente a maturare sul piano formativo responsabilizzandolo. La normativa ne prevede “un congruo numero”. Le verifiche dovranno essere, inoltre:

in itinere (“quando”): ogni docente, considerando quanto sopra ricordato, deciderà i tempi, distribuendo adeguatamente le verifiche nell’arco del quadrimestre. In tal modo avrà sotto controllo il processo educativo e, nel contempo, consentirà a ciascuno studente di valutare il proprio grado di preparazione.

variate (“quali”): potranno essere di tipo tradizionale (tema scritto, traduzioni, problemi, esercizi, interroga​zio​ni, ecc.) o innovativo (prove oggettive, questionari, prove semistrutturate, verifica dell’attenzione e della partecipazione prestata nel corso della lezione, interventi spontanei o sollecitati che apportino benefici a tutta la classe; un notevole numero di dialoghi estemporanei pensati e voluti che incidano sulla valutazione.)
Ciascun docente si avvarrà di strumenti ben tarati per verificare l’apprendimento nel corso dell’anno.

CRITERI  DI  VALUTAZIONE :

La valutazione dei livelli di apprendimento raggiunti dall’allievo è un aspetto particolarmente ri​le​vante della professionalità docente. Essa è di competenza del docente stesso che, operando nell’ambito delle disposizioni di legge e dei cri​teri che il Collegio si è dato attraverso il Piano dell’offerta formativa, agisce con auto​nomia e discrezionalità all’interno degli orientamenti espressi dal Con​si​glio di classe. La valutazione, in itinere o al termine del percorso annuale di studio, sarà determinata, oltre che dai risultati della misurazione, dai seguenti elementi:  
· Raggiungimento degli obiettivi disciplinari minimi; 
· progressi fatti; 

· impegno dimostrato nell’attività didattica e frequenza nella stessa; 

I docenti concordano nell’effettuare un numero congruo di prove scritte (non inferiori a tre) ed orali (non inferiore a due) per il pentamestre; almeno due scritte  e due orali per il trimestre; i docenti  si impegnano a consultare il giornale di classe per stabilire le date di tali prove, così da avere sempre presenti gli impegni giornalieri e i carichi di lavoro degli studenti. Viene ribadito l’impegno da parte dei docenti di questo Consiglio di classe a utilizzare tutti gli strumenti di valutazione esistenti (temi, questionari a domande chiuse o aperte, problemi, esercizi, prove strutturate o semistrutturate, interrogazioni lunghe o brevi, contributi e interventi spontanei, ecc.); a procedere alla comunicazione immediata della valutazione ottenuta dall’alunno  dopo la verifica sostenuta e a motivare tale giudizio. La valutazione delle verifiche sarà espressa in decimi.
ESPLICITAZIONE DEL LIVELLO DI SUFFICIENZA:

Livello di conoscenze e capacità che gli alunni dovranno raggiungere per ottenere la promozione:

· capacità di esprimersi in modo chiaro e ordinato; 

· corretta comprensione di testi orali e scritti;

· conoscenza sufficiente dei saperi essenziali delle varie discipline;

· applicazione accettabile di principi e regole nelle varie discipline.
ATTIVITA’ INTEGRATIVE DELLA DIDATTICA (progetti, visite, viaggi di istruzione, ecc.)
Attività previste dal P.O.F.: il consiglio di classe ritiene opportuno, ove possibile,  ricorrere ad attività non prettamente  scolastiche, per completare la formazione degli alunni. 

Progetti extracurricolari previsti: 

· Peer tutoring
· Gruppo sportivo

· Film festival “Popoli e religioni”VIII edizione presso il museo del Duomo di Terni. Tematica: la famiglia.

· Treking. Terminillo. Fine maggio.
VIAGGI DI ISTRUZIONE

Le proposte inerenti i viaggi di istruzione che gli alunni hanno considerato più interessanti sono
· Modena-Maranello. 

· Napoli-Pozzuoli. Città della Scienza

Le altre mete individuate erano
· Montecassino-Gaeta

· Arezzo-S.Gimignano

MODALITA’ DI CONDIVISIONE E SOSTEGNO DELLE SCELTE OPERATE DALLO STUDENTE

Il Consiglio di classe è concorde nel lasciare la massima libertà alle scelte degli studenti; si impegna inoltre a valutare, condividere, sostenere la loro partecipazione a progetti e/o iniziative che abbiano una particolare valenza educativo-didattica. 
Nomina Tutor Senior del Coordinatore di classe

- Tutor Senior del Coordinatore di classe Prof.ssa Pietralunga
IL  CONSIGLIO  DI  CLASSE

	MATERIA
	NOME DOCENTE

	Italiano
	Sparamonti Serena

	storia
	Sparamonti Serena

	Matematica
	Giacobbi Franca

	Inglese
	Scentoni Maria Rita

	Francese
	Raggi Raffaela

	Diritto
	Cavallari Marco

	Economia Aziendale
	Degiorgis Laura

	Fisica
	Visciola Vanessa

	Scienza della terra
	Emanuele Crasti

	Ed. Fisica 
	Eusebio Antonio

	Informatica
	De Rose Francesco

	Geografia
	Anullo 

	Religione 
	Pietralunga Franca

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Data,12/11/2012

                                                         
                    Coordinatore

Prof.ssa 

Serena Sparamonti
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